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Gli strumenti di SIMEST a supporto 
dell’internazionalizzazione delle imprese italiane



CHI SIAMO



Chi siamo

Siamo la società del Gruppo CDP -

controllata al 76% attraverso

SACE, e partecipata al 24% da

principali banche e associazioni di

categoria
Siamo la società che con SACE

assicura il sostegno finanziario

all’export e all’internazionalizzazione

delle imprese italiane
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Al centro del network dello sviluppo

Lavorare con SIMEST significa anche avere come partner…

… una società del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti, controllato dal Ministero

dell’Economia e delle Finanze italiano. CDP è la National Promotional Institution

Italiana nonché Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo

… un membro di EDFI - European Development Finance

Institutions, che coinvolge 15 principali finanziarie di

sviluppo europee e attraverso di esso collabora con le

istituzioni finanziarie multilaterali

BelgiumUK

Norway Sweden

France

Germany Belgium

Portugal Denmark
Spain

Italy

SwitzerlandAustria

The Netherlands

Finland

…una società al centro del sostegno istituzionale al Sistema Italia in capo al 

MAECI,  che assomma le competenze in materia di politica commerciale e di 

internazionalizzazione del Sistema Paese, inclusa la vigilanza su SIMEST e ICE. 
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STRUMENTI SIMEST



Linee di attività e risultati 2019

Finanziamenti

Agevolati per 

l’Internazionalizzazione

€290mln

Investimenti in 

Equity

€271mln*

Supporto del Credito 

all’Export

€4,7mld

32 partecipazioni 

acquisite in imprese 

estere e italiane + 

contributi su equity

loan

868 operazioni

201 programmi di inserimento sui mercati esteri

398 patrimonializzazioni PMI esportatrici

211 partecipazione a fiere e mostre

49 studi di fattibilità e programmi di assistenza tecnica

8 iniziative di E-commerce

1 operazione di Temporary Export Manager

11 credito acquirente

36 credito fornitore

* il dato considera l’integrazione di prodotto tra partecipazioni e prodotti agevolati

Operiamo attraverso risorse proprie e gestendo fondi pubblici per conto del MAECI. Il nostro obiettivo è

favorire l’internazionalizzazione delle imprese italiane, in particolare delle PMI.

Accompagniamo le imprese italiane lungo tutto il ciclo di internazionalizzazione, dalla prima valutazione di

apertura a un nuovo mercato fino all’espansione, con investimenti diretti. Tre le linee di attività:



Progetti in portafoglio 2019

Nord America

Investimenti in equity: 148 mln €

Soft Loans: 60 mln €

Supporto export: 682 mln €

Europa e CSI

Investimenti in equity: 380 mln €

Soft Loans: 277 mln €

Supporto export: 3.261 mln €

Asia

Investimenti in equity: 129 mln €

Soft Loans: 43 mln €

Supporto export: 294 mln €

America Latina e Caraibi

Investimenti in equity: 218 mln €

Soft Loans: 13 mln €

Supporto export: 2.370 mln €

Africa e Medio Oriente

Investimenti in equity: 64 mln €

Soft Loans: 36 mln €

Supporto export: 4.964 mln €

Oceania
Investimenti in equity: 10 mln €

Soft Loans: 5 mln €

Supporto export: 167 mln €

(*) Includendo gli impegni di CCD a valere sul Fondo 295 il portafoglio sarebbe pari a € 38 mld; Paesi Vari per € 899 mln 

105 Paesi di destinazione(2)

235 Partecipazioni in imprese

1.813 Imprese supportate

€14mld(*)

Volumi



Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione



Partecipazione a fiere, mostre e missioni di Sistema (solo PMI). Supportiamo la partecipazione

delle PMI a eventi internazionali e missioni di sistema per promuovere il business su nuovi mercati: fino a € 100.000

Studi di fattibilità. Finanziamo studi di fattibilità collegati a investimenti esteri: fino a € 150.000 per investimenti

commerciali e fino a € 300.000 per investimenti produttivi

Programmi di inserimento sui mercati extra UE. Agevoliamo l’ingresso in nuovi mercati finanziando

l’apertura di strutture commerciali permanenti: fino a € 2,5 milioni

Programmi di assistenza tecnica. Sosteniamo la formazione del personale nelle iniziative di investimento estere:

fino a € 300.000

E-Commerce. Finanziamo lo sviluppo di soluzioni E-Commerce attraverso l'utilizzo di un market place o la realizzazione

di una piattaforma informatica sviluppata in proprio fino a € 300.000

Temporary Export Manager (TEM). Supportiamo l'inserimento temporaneo di figure professionali specializzate

(TEM) per la realizzazione di progetti in Paesi extra UE fino a € 150.000

Patrimonializzazione delle PMI esportatrici (solo PMI). Sosteniamo il rafforzamento patrimoniale delle

PMI italiane con vocazione internazionale con finanziamenti fino a € 400.000

Sette prodotti  per ogni esigenza

Tasso 

agevolato:

0,078%

Online su 
Sacesimest.it

Portale dei 
Finanziamenti



Focus: Abbattimento garanzie

 La misura si applica a tutte le imprese che sono tenute a presentare delle garanzie, comprese le imprese sottosoglia che

richiedono il finanziamento per Patrimonializzazione e Grandi imprese

 Il DL Rilancio ha disposto che i finanziamenti agevolati a valere sul Fondo 394, sono esentati, a domanda del richiedente,

dalla prestazione della garanzia, in deroga alla vigente disciplina relativa al Fondo

 La disposizione, già entrata in vigore, si applica alle domande di finanziamento presentate entro il 31 dicembre 2020

 De minimis: l’esenzione può comportare un aumento del beneficio in termini di «de minimis»

 Antimafia: nei casi in cui l’agevolazione pubblica complessiva superi i € 150.000, l’impresa dovrà fornire la

documentazione necessaria per la richiesta della certificazione antimafia.

 Oggi: la richiesta di esenzione dalle garanzie oggi può essere indicata in uno dei box descrittivi, oppure effettuata con una

pec successivamente alla presentazione della domanda

 Dal 14 luglio: la richiesta potrà essere effettuata in sede di presentazione della domanda tramite apposito flag sul Portale

DESCRIZIONE

BENEFICIARI

COME 

RICHIEDERLO

PUNTI DI 

ATTENZIONE
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DESCRIZIONE

BENEFICIARI

COME 

RICHIEDERLO

PUNTI DI 

ATTENZIONE

 Il DL Cura Italia ha introdotto la possibilità di co-finanziare a fondo perduto una quota dei finanziamenti agevolati a valere

sul Fondo 384/81

 Con delibera del Comitato Agevolazioni del 28/4, sono stati deliberati i parametri dell’intervento: co-finanziamento a fondo

perduto fino al 20% per IM e fino al 40% per altri strumenti, con cap a € 100.000

 La misura, già entrata in vigore, si applica alle domande di finanziamento presentate entro il 31 dicembre 2020

 De minimis: il finanziamento a fondo perduto impatta al 100% sui contributi statali in regime «de minimis»

 Antimafia: nei casi in cui l’agevolazione pubblica complessiva superi i € 150.000, l’impresa dovrà fornire la

documentazione necessaria per la richiesta della certificazione antimafia.

 È inoltre in corso l’iter di autorizzazione della Commissione europea del Quadro temporaneo di aiuto di Stato per innalzare le

percentuali di co-finanziamento a fondo perduto (50% di co-finanziamento con cap a € 800.000, per tutte le linee di

finanziamento)

 La misura è accessibile a tutte le imprese, fatti salvi i criteri di accesso validi per le singole tipologie di finanziamento

 Dal 16 giugno è possibile richiedere il fondo perduto attraverso il Portale effettuando la scelta in sede di presentazione

della domanda di finanziamento agevolato

Focus: Fondo Perduto
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Focus: Incremento importi massimi

 Il DL Rilancio ha dato facoltà al Comitato Agevolazioni di incrementare gli importi massimi dei finanziamenti agevolati. 

Con delibera del Comitato Agevolazioni sono stati pertanto deliberati nuovi importi massimi e parametri per Inserimenti 

mercati, Studi di fattibilità, E-commerce, Patrimonializzazione e Fiere e mostre

 La misura si applica alle domande di finanziamento presentate entro il 31 dicembre 2021

IMPORTI MASSIMI 

AS IS

IMPORTI MASSIMI 

TO BE

INSERIMENTO MERCATI

STUDI DI FATTIBILITÀ

PATRIMONIALIZZAZIONE

FIERE E MOSTRE

E-COMMERCE

fino a € 4.000.000

PARAMETRI 

TO BE

€ 350.000 (produttivi) / 

€ 200.000 (commerciali)

fino a € 800.000

€ 150.000

€ 450.000 (piattaforma propria) / 

€ 300.000 (marketplace)

€ 2.500.000

€ 300.000 (produttivi) / 

€ 150.000 (commerciali)

fino a € 400.000

€ 100.000

€ 300.000 (piattaforma propria) / € 

200.000 (marketplace)

25% fatturato medio ultimo 

biennio (invariato)

15% fatturato medio ultimo 

biennio

40% patrimonio netto

15% fatturato ultimo bilancio 

approvato

15% fatturato medio ultimo 

biennio

DESCRIZIONE

COME 

RICHIEDERLO  Dal 7 luglio sarà possibile richiedere i finanziamenti agevolati con i nuovi importi massimi previsti per ciascuno strumento

RIEPILOGO
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Focus: Intra UE e modifiche di prodotto

INSERIMENTO MERCATI

PATRIMONIALIZZAZIONE

FIERE E MOSTRE

E-COMMERCE

TUTTI I FINANZIAMENTI

ASSISTENZA TECNICA

TEM

Ampliamento dell’operatività a tutti i paesi UE

Finanziabilità del magazzino e fino a 3 uffici

Estensione dello strumento alla finanziabilità delle spese legate 

all’assistenza post vendita a valere su un contratto di fornitura 

(max 5%, fino a 100k)

Accesso allo strumento anche per le Mid Cap

Riduzione requisito di fatturato export (20% medio ultimo 

biennio o 35% ultimo anno) e aumento del LSP massimo di 

accesso (2,00 per società industriali e 4,00 per commerciali)

Accesso allo strumento anche per le Mid Cap e GI

Finanziabilità delle fiere internazionali anche in Italia

Finanziabilità di eventi virtuali

Apertura a tutti i domini (tra cui .com/.net/.eu/.it)

DESCRIZIONE
 Con la delibera delle nuove circolari operative da parte del Comitato Agevolazioni, che recepiscono le modifiche del 

decreto attuativo del DL Crescita, gli strumenti si arricchiscono di nuove modifiche volte ad ampliare e potenziare 

ulteriormente i benefici derivanti dai finanziamenti agevolati per una maggiore efficacia e per il raggiungimento di un maggior 

numero di imprese. 

COME 

RICHIEDERLO
 Da agosto sarà disponibile sul Portale un primo importante pacchetto di novità, che verrà ulteriormente incrementato da

settembre

PRIMO PACCHETTO DI MODIFICHE

Finanziabilità del magazzino e dei centri assistenza post 

vendita anche in Italia 

Finanziabilità di ulteriori figure temporanee destinate allo sviluppo 

dell’impresa (i.e. Digital Manager)

SECONDO PACCHETTO DI MODIFICHE
RIEPILOGO
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Un percorso interamente digitale per un mondo a portata di click

Attraverso il Portale dedicato le imprese possono richiedere un nuovo finanziamento e

gestire quelli esistenti completamente online, in pochi e semplici passi.

La navigazione è facilitata grazie un percorso guidato ed è possibile ricevere

l’assistenza online di uno specialista.

www.sacesimest.it
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Finanziamenti Agevolati: le novità in arrivo
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Concessione di 

cofinanziamenti a 

fondo perduto fino 

al cinquanta per 

cento dell’importo 

dei finanziamenti

In seguito all’emergenza conseguente alla diffusione del 

Coronavirus, il supporto all’internazionalizzazione e alla 

liquidità delle imprese italiane è stato arricchito di 

ulteriori misure

Il decreto attuativo del DL n. 34/2019 («Decreto 

Crescita») prevede il potenziamento degli strumenti 

per una maggiore efficacia e per il raggiungimento di 

un maggior numero di imprese 

Riduzione requisito 

del fatturato estero e 

dei parametri di 

solidità patrimoniale 

per l’accesso alla 

Patrimonializzazione

Magazzino e più 

uffici e centri di 

assistenza post 

vendita tra le 

strutture finanziabili

Estensione a 

tutti i domini di 

E-commerce

Ampliamento 

operatività ai 

Paesi UE

Esenzione dalla 

presentazione della 

garanzia per le 

domande presentate 

entro il 31 dicembre 

2020

Sospensione, fino a un 

periodo massimo di 12 

mesi, del pagamento 

delle rate previste nel 

2020

Aumento dei limiti 

massimi di importo 

finanziabile



Finanziamenti agevolati: per saperne di più

800 020 030

info@sacesimest.it

Per ricevere l’assistenza di un nostro esperto:

Per richiedere un finanziamento online:

accedi a www.sacesimest.it

Per approfondimenti sui finanziamenti agevolati:

visita la sezione dedicata ai finanziamenti nel sito sacesimest.it

http://www.sacesimest.it/
http://www.simest.it/prodotti-e-servizi/finanziamenti-per-linternazionalizzazione/finanziamenti-per-linternazionalizzazione.kl


Investimenti in Equity



Tipologia di strumento per Paese di destinazione

 Partecipazione diretta SIMEST Partecipazione diretta SIMEST

 Contributo in c/interessi su eventuale 

equity loan

+ 

 Fondo di Venture Capital: accesso a 

risorse finanziarie complementari a 

condizioni favorevoli 

(per Paesi extra UE)

Extra UE1 Italia & UE2

a

b
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≈ 1% p.a.Equity 

Loan

PARTECIPAZIONE 

DIRETTA SIMEST

PARTECIPAZIONE 

FONDO DI V. CAPITAL
Tasso BCE +0,5% (PI);0,75% (Mi), 

1% (GI)

+

49%
MAX QUOTA 

CAPITALE

51%
QUOTA 

CAPITALE

+

CONTRIBUTO 

INTERESSI

SU EQUITY LOAN *

1

2

3

BANCA
* Fino a € 40mln nominali per  investimento (€ 80mln 

per gruppo economico) e in misura non superiore al 

90% della quota detenuta dalla società partner (entro  

massimo il 51% )

SOCIETÀ 

TARGET 

ESTERA

SOCIETÀ 

PARTNER 

ITALIANA

Fino al 25% del fabbisogno 

finanziario complessivo 

(elevabile al 50% in caso di 

PMI)

4 FINANZIAMENTO 

SOCI
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Partecipazione in imprese extra UE: blending di strumenti attivabili



Per ricevere l’assistenza di un nostro specialista sul territorio

Marco Rosati

Tel. +39 02 32329 611

email: m.rosati@simest.it

Giovanni Gallone

Tel. +39 02 32329 614

email: g.gallone@simest.it

Referenti Regionali

Mauro Pietrangeli

Tel: +39 06 68635 399 

email: m.pietrangeli@simest.it

Luca Goldoni

Tel. +39 051 0227 468

email: l.goldoni@simest.it

Nicola Polato

Tel: +39 041 2905 135

email: n.polato@simest.it

Marco Comella 

Tel: +39 081 5836 277

email: m.comella@simest.it

Maria Teresa Cardinale

Tel. +39 091 7666 680

email: mt.cardinale@simest.it 

Investimenti in equity: per saperne di più
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Supporto del Credito all’Export



A CHI È DEDICATO

a tutte le imprese esportatrici di beni di 

investimento e/o servizi in tutto il mondo

QUOTA AGEVOLABILE

≤ 85% dell’importo della fornitura

CONTRIBUTO EXPORT

può essere erogato nella forma di:

• Stabilizzazione del tasso d’interesse del finanziamento 

al tasso fisso CIRR (Contributo Export su Credito 

Acquirente)

• Contributo in conto interessi a supporto dello sconto pro-

soluto o pro-solvendo di titoli di credito emessi 

dall’acquirente estero (Contributo Export su Credito 

Fornitore)

CREDITO ACQUIRENTE E CREDITO FORNITORE

Il credito all'esportazione è finalizzato a:

potenziare l’export di beni di investimento e servizi italiani

rafforzare la competitività degli esportatori italiani

Offri al tuo cliente condizioni di pagamento dilazionato a medio/lungo termine (≥ 24 mesi) ad 

un tasso di interesse fisso agevolato (tasso CIRR stabilito in sede OCSE)

22

Contributo sul tasso di interesse su operazioni di credito all’export
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Obiettivi

• Operazioni di sconto (pro soluto o pro solvendo) di titoli di pagamento rilasciati dall’acquirente estero

all’esportatore italiano per il regolamento dei pagamenti relativi all’85% del valore di contratti di

esportazione di macchinari, impianti e relativi studi e servizi, verso tutti i paesi del mondo, che prevedono

pagamenti dilazionati a medio lungo termine (i.e. ≥ 24 mesi)

Contributo erogato up front direttamente all’esportatore a copertura (nei limiti del contributo massimo

erogabile) della differenza tra:

• il tasso applicato per lo sconto (pro soluto o pro solvendo) di titoli di pagamento emessi dall’acquirente

estero a valere su contratti di esportazione di beni di investimento e

• il tasso della dilazione contrattuale richiesto dall’esportatore italiano (al netto del premio SACE e di

eventuali spese e commissioni bancarie incluse nel tasso)

Tipologia di 

intervento 

Il Contributo SIMEST su Credito Fornitore consente agli esportatori italiani di offrire ai propri acquirenti esteri condizioni di

pagamento dilazionato a medio e lungo termine ad un tasso d’interesse minimo agevolato (pari al CIRR)

Dilazione minima di pagamento 

Caratteristiche 

operazioni 

agevolabili 

Contributo Export su Credito Fornitore: obiettivi e requisiti per l’accesso
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STEP 1: Esportatore e Acquirente estero stipulano un contratto

commerciale con pagamenti dilazionati a medio e lungo termine (≥ 24

mesi) per la fornitura di impianti o macchinari. A fronte delle rate del

piano di ammortamento vengono emessi titoli di pagamento (es. cambiali

o tratte).

STEP 2: l’Istituto Scontante sconta pro-soluto o pro-solvendo i titoli di

pagamento emessi dall'Acquirente estero a favore dell’Esportatore.

STEP 3: se il tasso della dilazione del contratto commerciale (al

netto di un eventuale premio per la garanzia/assicurazione del

rischio del credito dell’Acquirente estero e di eventuali spese e

commissioni bancarie incluse nel tasso) è inferiore al tasso di

sconto richiesto dall’Istituto Scontante, l’operazione è ammissibile

per il contributo SIMEST nei limiti del Livello massimo dei

contributi (v. matrice alla slide successiva).

Il Contributo SIMEST è erogato up front direttamente all’Esportatore.

Il tasso della dilazione contrattuale non può essere inferiore al tasso

CIRR.

Titoli di pagamento al tasso di 

dilazione pari minimo al CIRR

Contratto commerciale con 

pagamento dilazionato

Sconto pro soluto/pro 

solvendo titoli di 

pagamento

Esportatore Acquirente estero

Istituto Scontante

1

2

STEP

STEP

DescrizioneStruttura

Contributo Export su Credito Fornitore: struttura operativa



Dove siamo



Mosca

Hong Kong

Istanbul

Dubai

Mumbai

Nairobi

Johannesburg

San Paolo

Città del Messico

9 uffici di rappresentanza 

a presidio delle aree emergenti 
10 uffici territoriali, 42 agenti*  

4 sedi territoriali

* Limitatamente alle attività di assicurazione del credito, cauzioni e rischi della costruzione

SIMEST Spa

Corso V. Emanuele II, 323

00186, Roma 

06-686531
www.simest.it

SACE Spa

Piazza Poli 37/42, 

00187, Roma

Il Polo SACE SIMEST in Italia e nel mondo

Shanghai

Il Cairo



Allegati



L’impresa vuole aprire una stabile struttura 

commerciale (ufficio, show room, negozio, centro 

di assistenza post vendita,..) per la diffusione di  

prodotti e/o servizi in un Paese extra UE

A CHI È DEDICATO

A tutte le imprese

IMPORTO FINANZIABILE

• min € 50.000,00

• max € 2.500.000,00

• ≤ 25% del fatturato medio dell’ultimo biennio
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Focus Fiere e Inserimento Mercati 

L’impresa vuole partecipare ad una iniziativa 

promozionale, per diffondere il proprio marchio 

e/o prodotto in un Paese extra UE

A CHI È DEDICATO

A tutte le PMI

IMPORTO FINANZIABILE

• ≤ € 100.000

• ≤ 10% del fatturato dell’ultimo bilancio approvato

SPESE FINANZIABILI 

spese per spazi espositivi, allestimenti, 

personale interno ed esterno, attività promozionali e 

consulenze legate alla partecipazione a una fiera o 

mostra in Paesi extra UE, incluse le missioni di sistema

DURATA DEL FINANZIAMENTO

4 anni, di cui 1 di preammortamento

SPESE FINANZIABILI 

Spese per locali, personale, per viaggi, formazione, 

consulenze e attività promozionali (in aggiunta la 

quota forfettaria max 20%)

DURATA DEL FINANZIAMENTO

6 anni, di cui 2 di preammortamento

Fiere Inserimento Mercati



L’impresa vuole formare il personale in loco 

successivamente alla realizzazione di un suo 

investimento in Paesi extra UE

A CHI È DEDICATO

A tutte le imprese

IMPORTO FINANZIABILE

• ≤ 300,000 euro

• ≤ 12,5% del fatturato medio dell’ultimo biennio
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Focus Studi di fattibilità e Assistenza tecnica 

L’impresa vuole verificare in via preventiva la 

fattibilità di un investimento commerciale o 

produttivo in un mercato extra UE

A CHI È DEDICATO

A tutte le imprese

IMPORTO FINANZIABILE

• ≤ € 150.000 per studi su investimenti commerciali

• ≤ € 300.000 per studi su investimenti produttivi

• ≤12,5% del fatturato medio dell’ultimo biennio

SPESE FINANZIABILI 

spese per indennità di trasferta per il personale 

interno, viaggi, soggiorni 

e consulenze

DURATA DEL FINANZIAMENTO

4 anni, di cui 1 di preammortamento

SPESE FINANZIABILI 

Spese per personale interno, viaggi, soggiorni e 

consulenze, sostenute per la formazione 

del personale operativo all’estero

DURATA DEL FINANZIAMENTO

4 anni, di cui 1 di preammortamento

Studi di fattibilità Assistenza tecnica



L’impresa vuole sviluppare il proprio commercio 

digitale in Paesi extra UE attraverso una 

piattaforma informatica propria o un market 

place

A CHI È DEDICATO

A tutte le società di capitali

IMPORTO FINANZIABILE

• min € 25.000,00;

• max € 200.000,00 per l’utilizzo di un market place

• max € 300.000,00 per una piattaforma propria

• ≤ 12,5% del fatturato medio dell’ultimo biennio
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Focus TEM e E-commerce 

L’impresa vuole realizzare progetti di 

internazionalizzazione in Paesi extra UE 

attraverso l’affiancamento temporaneo di un 

professionista specializzato

A CHI È DEDICATO

A tutte le società di capitali

IMPORTO FINANZIABILE

• min € 25.000,00;

• max € 150.000,00; 

• ≤ 12,50% del fatturato medio dell’ultimo biennio

SPESE FINANZIABILI 

• spese per le prestazioni professionali del TEM,

• spese strettamente connesse alla realizzazione 

del progetto elaborato con l'assistenza del TEM

DURATA DEL FINANZIAMENTO

4 anni  di cui 2 di preammortamento

SPESE FINANZIABILI 

Creazione e sviluppo della piattaforma,  

gestione/funzionamento della piattaforma /market 

place, spese promozionali e formazione

DURATA DEL FINANZIAMENTO

4 anni, di cui 1 di preammortamento

TEM E-commerce



L’impresa vuole accrescere la competitività internazionale 

migliorando la sua solidità patrimoniale

A CHI È DEDICATO

Alle PMI esportatrici (35% fatturato estero) in 

forma di società di capitali

OBIETTIVO

raggiungimento/miglioramento o mantenimento 

del livello di solidità patrimoniale (patrimonio 

netto/attivo immobilizzato)

IMPORTO FINANZIABILE

• ≤ € 400.000

• ≤ 25% del patrimonio netto

DURATA DEL FINANZIAMENTO

6 anni, di cui 2 di preammortamento
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Focus Patrimonializzazione



A CHI È DEDICATO

a tutte le imprese, di qualunque dimensione

ENTITÀ DELLA PARTECIPAZIONE

fino al 49% del capitale dell’impresa estera e 

comunque non superiore alla partecipazione 

dell’impresa italiana promotrice

DURATA DELLA PARTECIPAZIONE

fino a 8 anni (anche superiore per progetti 

finanziati da banche di sviluppo multilaterali)

CONDIZIONI

l’intervento è a condizioni di mercato

CONTRIBUTO INTERESSI

• agevolazione sul finanziamento per l’acquisizione 

della partecipazione nella società estera (a valere sul 

90% della quota dell’impresa italiana e fino al 51% del 

capitale della società estera)

• ≤ € 40mln per singolo progetto e ≤ € 80mln per gruppo 

economico

FINANZA INTERNAZIONALE

possibilità di ottimizzare la struttura finanziaria del 

progetto grazie alla partnership con istituzioni 

finanziarie internazionali

La partecipazione diretta di SIMEST consente di richiedere:

• la partecipazione aggiuntiva del Fondo pubblico di Venture Capital, 

se l’investimento ha luogo in aree geografiche extra UE

• l’ulteriore intervento di SIMEST con un finanziamento soci. 

Investi nel capitale di società estere con sede in Paesi extra UE

32

Partecipazione in imprese extra UE e contributo interessi



A CHI È DEDICATO

a tutte le imprese che realizzano investimenti in 

aree geografiche extra UE 

ENTITÀ DELLA PARTECIPAZIONE

la partecipazione complessiva SIMEST + 

Fondo 

di Venture Capital può raggiungere il 49% del 

capitale dell’impresa estera e non può eccedere 

la quota dell’impresa italiana promotrice.

DURATA DELLA PARTECIPAZIONE

fino a 8 anni, comunque non superiore alla 

partecipazione diretta di SIMEST

CONDIZIONI

• la partecipazione del Fondo di Venture Capital 

è aggiuntiva rispetto alla partecipazione diretta 

di SIMEST

• remunerazione pari al tasso BCE + spread 

(commisurato alla classe dimensionale 

dell’impresa)

* Fondo pubblico partecipativo gestito da SIMEST

Investi nel capitale di società estere con sede in aree geografiche di interesse strategico (extra UE)
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Partecipazione del Fondo pubblico di Venture Capital
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Obiettivi

Finanziamenti a tasso variabile fino all’85% del valore di contratti di esportazione di macchinari, impianti

e relativi studi e servizi, verso tutti i paesi del mondo, che prevedono pagamenti dilazionati a medio lungo

termine (i.e. ≥ 24 mesi)

Contributo in conto interessi è calcolato come differenza tra:

• gli interessi calcolati al tasso di interesse variabile applicato dalla banca (i.e. Libor/Euribor)

maggiorato del contributo al margine riconosciuto da SIMEST e

• gli interessi a tasso fisso CIRR, a valere sul piano di erogazione e rimborso del finanziamento

 Se tale differenza è positiva, SIMEST dovrà versare alla banca tale eccedenza

 Se tale differenza è negativa, la banca dovrà versare a SIMEST tale eccedenza

Tipologia di 

intervento 

Il Contributo export su Credito Acquirente consente all’esportatore italiano di offrire, sui finanziamenti richiesti dai propri

acquirenti esteri, dilazioni di pagamento a medio lungo termine:

• ad un tasso d’interesse minimo agevolato (pari al CIRR)

• neutralizzando il rischio di oscillazione del tasso variabile (euribor /libor) applicato dalle banche e

• con un contributo a fondo perduto sul margine oltre il tasso libor o euribor richiesto dalle banche

Dilazione minima di pagamento 

Caratteristiche 

operazioni 

agevolabili 

Contributo Export su Credito Acquirente: obiettivi e requisiti per l’accesso
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Contributo Export su Credito Acquirente: struttura operativa                                                                  

DescrizioneStruttura

1STEP

I pagamenti all’esportatore sono  

effettuati dalla Banca sulla base 

dello  schema di finanziamento 

export

Contratto di Fornitura

Esportatore

Italiano Acquirente estero

2STEP

Banca

Rimborso

(k+i)

Finanziamento 

dell’85%  

dell’export 

contract value a  

tasso CIRR

3STEP

I.M.U.A.

Stabilizzazione del tasso 

d’interesse variabile a tasso 

CIRR + un contributo sul 

margine  richiesto dalla banca

SACE
Polizza/garanzia 

assicurativa fino al 

100% del rischio 

credito

STEP 1: Esportatore e Acquirente estero stipulano un contratto

commerciale con pagamenti dilazionati a medio lungo termine (≥

24 mesi) per la fornitura di impianti e macchinari.

STEP 2: Banca e Acquirente estero stipulano un contratto di

finanziamento per un importo fino all’85% dell’export contract value

(i.e. 85% del contratto di fornitura + costi locali ammissibili + importo

del premio assicurativo se presente polizza SACE) sulla base del

quale:

• l’Esportatore italiano è pagato in contanti dall’Acquirente estero

attraverso le erogazioni a valere sul contratto di finanziamento.

• l’Acquirente estero paga la fornitura sulla base dei termini di

pagamento concordati nel contratto di finanziamento.

STEP 3: Banca e SIMEST sottoscrivono l’Interest Make Up

Agreement (I.M.U.A) che consente di stabilizzare il tasso del

finanziamento al tasso CIRR e, caso per caso, di ridurre il margine

richiesto dalle banche sul finanziamento.

Il finanziamento può prevedere la copertura assicurativa SACE e la

successiva riassicurazione del MEF.



• Contratti commerciali stipulati tra esportatore italiano e acquirente estero per la fornitura di beni di

investimento e servizi (es. macchinari, impianti e relativi studi e servizi)
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Tipologia contratti commerciali 

Termini contrattuali di pagamento 

Tipologia di sconto 

Tipologia titoli di pagamento 

scontabili

Tipologia di intervento agevolativo 

(*) per la definizione della dimensione di impresa non sono considerate le relative imprese collegate e associate

• Minimo 15% in contanti entro il «punto di partenza del credito» (i.e. entro la spedizione/consegna o, nel

caso di impianti chiavi in mano, entro il collaudo) e 85% con pagamento dilazionato a medio e lungo

termine (i.e. ≥ 24 mesi) tramite emissione di titoli pagamento (es. cambiali) da parte dell’acquirente estero

all’esportatore

• Pro soluto / pro solvendo

• Promissory notes (cambiale pagherò), bills of exchange (cambiale tratta), lettere di credito irrevocabili,

lettere di garanzia irrevocabili e autonome e lettere di credito “stand-by” irrevocabili

• Contributo in conto interesse come da matrice di seguito (contributi validi fino al 14.06.2020):

Size Esportatore (*)
(fatturato annuo da bilancio individuale)

Euro USD

SMALL
- dipendenti < 250
- fatturato ≤ 50 €/mln o totale attivo ≤ 43 €/mln

Fino a CIRR + 161 bppa Fino a CIRR + 241 bppa

MID
fatturato > 50 €/mln Fino a CIRR + 111 bppa Fino a CIRR + 164 bppa

LARGE
fatturato > 500 €/mln Fino a CIRR + 41bppa Fino a CIRR + 94 bppa

Contributo Export su Credito Fornitore: caratteristiche e modalità 
operative delle operazioni agevolabili 



Produttore 

italiano 1

Produttore 

italiano 2

Produttore 

italiano n

Sconto pro soluto titoli 

di pagamento 

STEP

2

Emissione titoli di 

pagamento con 

dilazione ≥ 24 mesi

Istituto Scontante

Contributo sul

tasso di sconto

STEP 1. il Capo Filiera italiano intende stipulare o ha già

stipulato con uno o più Acquirenti esteri un Accordo

Quadro («AQ») in base alla quale:

• il Capo Filiera italiano si impegna a fornire i beni e

servizi di investimento richiesti

dall’Acquirente/Debitore estero. il Capo Filiera

italiano accetta pagamenti dilazionati medio lungo

termine (≥ 24 mesi) in base dei termini dell’AQ.

• L’Acquirente estero si impegna a pagare il Capo

Filiera italiano con l’emissione di titoli di pagamento

(es. promissory notes) o tramite L/C ad un tasso di

interesse minimo pari al CIRR ai sensi dell’AQ.

STEP 2. l’Istituto Scontante si impegna a scontare i titoli

di credito emessi dall’Acquirente estero a beneficio del Capo

Filiera italiano.

STEP 3. SIMEST interviene con l’erogazione di un

Contributo a fondo perduto finalizzato a minimizzare

/azzerare la differenza tra il costo dello sconto richiesto

dall’Istituto Scontante e il tasso minimo (CIRR) della

dilazione ai sensi dell’AQ.

Capo Filiera italiano

AQ per l’acquisto di 

beni e servizi di 

investimento

Diversi

contratti

commerciali

STEP

STEP

1

3

Contributo Export su Credito Fornitore: supporto multi-forniture 
italiane 

Acquirente estero


